
LA CORTE 
COSTITUZIONALE

Palazzo della Consulta in piazza del Quirinale



CORTE COSTITUZIONALE

La Corte costituzionale è il più giovane tra gli 

organi costituzionali della Repubblica: "nata" con 

la Costituzione del 1948, ha cominciato a 

funzionare nel 1956.

 Le norme sul suo funzionamento sono contenute 

nella Costituzione, nella legge costituzionale n. 1 

del 1948 e nella legge n. 87 del 1953, nonché in 

altre norme integrative e nel regolamento 

generale di cui la stessa Corte è dotata



COMPOSIZIONE

15 giudici (in carica per 9 anni, non immediatamente rieleggibili)
5 nominati dal Presidente della Repubblica
5 eletti dal Parlamento in seduta comune con maggioranza di 2/3 nelle 
prime 3 votazioni, poi 3/5
5 eletti dalle supreme magistrature (3 dalla Corte di Cassazione, 1 dal 
Consiglio di Stato, 1 dalla Corte dei conti)



PRESIDENZA DELLA CORTE 

COSTITUZIONALE

I giudici della Corte eleggono uno di loro Presidente 

della Corte costituzionale, con funzioni di 

coordinamento e mandato triennale. 

Giovanni Amoroso è il nuovo 

presidente della Corte 

Costituzionale. (gennaio 2025)

Nato a Mercato San Severino 

(Salerno) il 30 marzo 1949, prende 

il posto di Augusto Barbera che ha 

terminato il suo incarico lo scorso 

21 dicembre 2024.

Amoroso è stato scelto con un 

voto all’unanimità; il mandato 

terminerà il 13 novembre 2026 per 

scadenza del mandato

Consulta. 14.1.25. Nuova 

fumata nera per l'elezione 

dei 4 giudici costituzionali 

eletti dal parlamento



Nome Ruolo Designazione Giuramento Qualifica Autorità designante

Giovanni Amoroso Vicepresidente 26 ottobre 2017 13 novembre 2017
Magistrato ordinario 

giudicante
Corte di cassazione

Francesco Viganò Componente 24 febbraio 2018 8 marzo 2018 Professore ordinario
Presidente della 

Repubblica (Mattarella)

Luca Antonini Componente 19 luglio 2018 26 luglio 2018 Professore ordinario Parlamento 

Stefano Petitti Componente 28 novembre 2019 10 dicembre 2019
Magistrato ordinario 

giudicante
Corte di cassazione

Angelo Buscema Componente 12 luglio 2020 15 settembre 2020 Magistrato contabile Corte dei conti

Emanuela 

Navarretta
Componente 9 settembre 2020 15 settembre 2020

Professoressa 

ordinaria

Presidente della 

Repubblica (Mattarella)

Maria Rosaria San 

Giorgio
Componente 16 dicembre 2020 17 dicembre 2020

Magistrata ordinaria 

giudicante
Corte di cassazione

Filippo Patroni Griffi Componente 15 dicembre 2021 29 gennaio 2022
Magistrato 

amministrativo
Consiglio di Stato

Marco D'Alberti Componente 15 settembre 2022 20 settembre 2022 Professore ordinario
Presidente della 

Repubblica (Mattarella)

Giovanni Pitruzzella Componente 6 novembre 2023 14 novembre 2023 Professore ordinario
Presidente della 

Repubblica (Mattarella)

Antonella Sciarrone 

Alibrandi
Componente 6 novembre 2023 14 novembre 2023

Professoressa 

ordinaria

Presidente della 

Repubblica (Mattarella)

Al 31 dicembre 2024
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FUNZIONI

- giudizio sulla costituzionalità delle leggi e 
degli atti aventi forza di legge

- giudizio sui conflitti di attribuzione tra i 
poteri dello Stato,tra lo Stato e le Regioni e 
tra le Regioni

- giudizio sulle accuse al P.d.R.

- giudizio sull’ammissibilità dei referendum



ILLEGITTIMITA’ 
COSTITUZIONALE

• Leggi

• atti aventi forza di legge (decreti legislativi, 
decreti legge)

• Leggi regionali



VIZI DI
INCOSTITUZIONALITA’

MATERIALI 
 O 

SOSTANZIALI
FORMALI

DI
INCOMPETENZA



VIZI

materiali o
sostanziali

formali
o 

procedurali

di
incompetenza

Irragionevolezza delle leggi
•Violazione della proprietà privata 
•Espropriazione senza indennizzo
•Limitazione al diritto di difesa
•Violazione del principio di uguaglianza

•legge non approvata dalle due camere
•legge approvata con un testo diverso
•leggi approvate dalle commissioni (art 72)

•leggi regionali in materia penale
•leggi regionali su trattati internazionali
•leggi statali in materia urbanistica e
   di governo del territorio



PROCEDIMENTO IN VIA INCIDENTALE

• la questione di legittimità costituzionale può essere sollevata in 
un qualsiasi processo (civile, penale, amministrativo)

• d’ufficio o dalle parti
• La richiesta di giudizio deve essere circostanziata: non un 

richiamo generico alla Costituzione ma il riferimento preciso 
ad un articolo della Costituzione che si pretenderebbe violato 

• il giudice a quo cioè del processo deve controllare che la 
questione sia:
❖         rilevante per il processo
❖         non manifestamente infondata

• ordinanza del giudice 
• invio alla corte costituzionale
• sospensione del processo



PROCEDIMENTO IN VIA PRINCIPALE

Controversie sulle leggi promosse:

•  dallo Stato contro le Regioni

•  dalle Regioni contro lo Stato

•  tra Regioni (mai verificatesi)



SENTENZE E ORDINANZE
Secondo la legge, in via di principio, la Corte 
“giudica in via definitiva con sentenza”, e 
viceversa adotta con ordinanza “tutti gli altri 
provvedimenti di sua competenza”

Le ordinanze vengono utilizzate per tutte le deliberazioni 
collegiali che non concludono definitivamente il giudizio. 

Legge consente alla Corte di utilizzare lo strumento 
dell’ordinanza anche al fine di concludere i giudizi di 
legittimità costituzionale delle leggi quando si decida nel 
senso della “manifesta infondatezza” della questione



SENTENZE

DI ACCOGLIMENTO

erga omnes
effetto retroattivo

DI RIGETTO Di inammissibilità



SENTENZE

• la Corte, con la sentenza di inammissibilità, non si pronuncia sulla 
questione, ma, come si dice, si ferma in limine litis (ad esempio, per 
irrilevanza della questione, insufficiente motivazione, e così via). 

• Con le sentenze di accoglimento e con quelle di rigetto, invece, la 
Corte si pronuncia sulla questione sottopostale. Più esattamente, con 
la sentenza di accoglimento, la Corte dichiara l’illegittimità 
costituzionale della legge, perché accoglie la questione di 
costituzionalità in quanto ritenuta fondata; 

• con la sentenza di rigetto la Corte dichiara la non fondatezza della 
questione di legittimità costituzionale, che pertanto viene rigettata.



FORMA DELLE SENTENZE

Si deve rispettare il principio di corrispondenza tra chiesto 
e pronunciato, ovvero, come dice la legge, si può 
decidere soltanto “nei limiti dell’impugnazione”

La Corte provvede ad adottare le sue decisioni, contro le 
quali, per dettato costituzionale, “non è ammessa 
alcuna impugnazione” (art. 137, comma 3, Cost.).

Oltre alle sentenze di inammissibilità, di rigetto e di accoglimento, la 
Corte adotta anche sentenze c.d. manipolative



SENTENZE MANIPOLATIVE

ADDITIVE

DI 
INCOSTITUZIONALITÀ 

PARZIALE

INTERPRETATIVE

la legge è incostituzionale 
per 

quello che non prevede

è incostituzionale solo
 una parte della legge

la legge è incostituzionale
solo se interpretata in

un certo modo



CONFLITTI DI ATTRIBUZIONE
- tra i poteri dello Stato

- tra lo Stato e le Regioni 

- tra le Regioni

- Gli atti impugnati dai poteri dello Stato (Camera, Senato, P.d.R, 
Governo, Magistrati) o dalle regioni (il ricorso è proposto dal 
Presidente della Giunta regionale previa deliberazione di 
quest’ultima) non devono essere leggi, altrimenti si ha il ricorso in 
via principale per incostituzionalità. 

- Possono essere atti amministrativi,  regolamenti, atti preparatori

 

- AFFERMATIVO: entrambi gli organi si 
considerano competenti 

- NEGATIVO: entrambi gli organi non si 
considerano competenti



GIUDIZIO SULLE
 ACCUSE
 AL CAPO

 DELLO STATO

oggetto del
giudizio

composizione
 allargata

della Corte

fasi del
giudizio

•alto tradimento
•attentato alla
   Costituzione

•15 giudici ordinari
•16 giudici aggregati

•istruttoria
•udienza
•riunione in camera
   di consiglio
•sentenza



GIUDIZIO SULL’AMMISSIBILITÀ
DEI REFERENDUM

Il referendum abrogativo non è ammesso (secondo la 
Costituzione) per le leggi:

• tributarie e di bilancio
• di amnistia e di indulto
• di autorizzazione alla ratifica di trattati internazionali

La Corte costituzionale ha aggiunto altre cause di 
inammissibilità. In particolare ha stabilito l’inammissibilità 
di quesiti referendari che abbiano per oggetto:

• abrogazione di leggi costituzionali
• leggi a contenuto costituzionalmente vincolato
• quesiti privi di omogeneità e chiarezza



CORTE COSTITUZIONALE SU AUTONOMIA 
DIFFERENZIATA

La Corte Costituzionale il 14 novembre 
2024 ha reso noto di aver ritenuto «non 
fondata la questione di costituzionalità 
dell’intera legge» sull’Autonomia 
Differenziata, ricorso promosso da Puglia, 
Sardegna, Toscana e Campania, 
considerando però «illegittime specifiche 
disposizioni dello stesso testo legislativo».

La Corte ha fissato un principio fondamentale: l'autonomia non 
serve a distribuire potere politico tra stato e regioni, ma 
deve migliorare i servizi per i cittadini secondo il principio di 
solidarietà voluto dalla Costituzione. 



CORTE COSTITUZIONALE SU 
AUTONOMIA DIFFERENZIATA

In tutto sette disposizioni. 

Tra le altre, l’attribuzione delle 

competenze alle Regioni e la definizione 

dei Lep (Livelli essenziali di prestazioni). 

Secondo la Corte questa delega è 

stata conferita "senza idonei criteri 
direttivi", finendo così per svuotare "il 
ruolo costituzionale del parlamento". 



CORTE COSTITUZIONALE SU AUTONOMIA 
DIFFERENZIATA

I giudici hanno anche bocciato il 

meccanismo che permetteva 

di aggiornare i Lep attraverso un 

semplice decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri. 

Bocciata anche l'estensione dell'autonomia 

differenziata alle regioni a statuto speciale

Un altro aspetto cruciale dichiarato incostituzionale riguarda 

il sistema di finanziamento delle nuove competenze regionali. 

La legge prevedeva che il governo potesse modificare, con un 

semplice decreto ministeriale, la quota di tasse statali da 

destinare alle regioni per finanziare i nuovi servizi trasferiti.



Materie di autonomia 

differenziata 
L'articolo 116, terzo comma, Cost. prevede infatti la possibilità 

di attribuire forme particolari di autonomia alle Regioni a 

statuto ordinario (c.d. "regionalismo differenziato" o 

"regionalismo asimmetrico«) ferme restando le particolari 

forme di cui godono le Regioni a statuto speciale (art. 116, 

primo comma).

L'ambito delle materie

•tutte le materie che l'art. 117 attribuisce alla 

competenza legislativa concorrente;

•un ulteriore limitato numero di materie riservate 

dallo stesso art. 117 alla competenza legislativa 

esclusiva dello Stato:

1.organizzazione della giustizia di pace
2.norme generali sull'istruzione
3.tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei 
beni culturali.

 



LA CONSULTA DICE NO AL REFERENDUM 
ABROGATIVO

I giudici di Palazzo della Consulta hanno rammentato che il referendum 
verrebbe ad avere una portata che ne altera la funzione, risolvendosi in 
un’opzione sull’autonomia differenziata, come tale, e in definitiva 
sull’art. 116, terzo comma, della Costituzione. Ma ciò non può essere 
oggetto di referendum abrogativo, bensì solo, ed eventualmente, di una 
revisione costituzionale. 

Il 20 gennaio 2925 la Consulta ha negato 
l’ammissibilità al quesito teso all’abrogazione della 
legge sull’autonomia differenziata.

La Consulta ha rilevato che l’oggetto e la finalità 
del quesito non risultano chiari, con la 
conseguenza che ciò avrebbe pregiudicato la 
possibilità di una scelta consapevole da parte 
dell’elettore.



SI A 5 REFERENDUM

Contemporaneamente alla inammissibilità del 
referendum sull’autonomia differenziata delle 
Regioni, la Corte Costituzionale ha dato il placet di 
ammissibilità a 5 proposte di referendum: 
cittadinanza, jobs act, indennità di licenziamento 
nelle piccole imprese, contratti di lavoro a termine, 
responsabilità solidale del committente negli appalti.
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